
Al Paese serve «un’autentica svol-
ta» capace di portarlo in modo me-
no diseguale, «Nord e Sud insie-
me» oltre «l’angoscioso presente»
troppo condizionato dall’«ansia
del giorno dopo» mentre invece bi-
sogna individuare «vie d’uscita sod-
disfacenti e durevoli senza rivolge-
re la mente al passato ma con lo
sguardo rivolto al futuro». Atteg-
giamento questo che è prerogativa
dei giovani. A loro che, se non ci
saranno interventi strutturali, toc-
cherà portare «l’abnorme fardello
del debito pubblico» vera «colpa
politica e morale» di chi non ha sa-
puto intervenire, si è quindi rivolto
in particolare il presidente della Re-
pubblica intervenendo all’incontro
inaugurale del Meeting di Cl a Ri-
mini. Napolitano ha testimoniato
tutta la sua preoccupazione per il
futuro delle nuove generazioni su
cui, inevitabilmente, sono destina-
te a cadere le conseguenze degli er-
rori e delle strategie condizionate
dai personalismi di coloro cui in
questi anni difficili sarebbe toccato
prendere decisioni ma anche op-
porvisi. E i giovani hanno mostrato
di apprezzare fino in fondo le paro-
le del Capo dello Stato sottolinean-
do il discorso con almeno una ven-
tina di applausi e con una appassio-
nata standing ovation sia all’inizio
che alla fine. Oltre che ad un caloro-
so e costante sostegno dimostrato
nel corso della visita di Napolitano
ai padiglioni e in particolare alla
mostra sui “150 anni dell'Unità e la
sussidiarietà”. Tanto calore e tanti
applausi anche in mattinata, quan-
do il presidente ha deposto una co-
rona alla memoria di tre martiri
della Resistenza.

Se il futuro è fatto delle scelte
del presente, Napolitano non pote-
va, in un discorso molto forte che
di fatto ha riaperto la stagione poli-
tica, non affrontare il tema com-
plessivo di una crisi economica
che è mondiale ma che in Italia è

stata fortemente condizionata
dall’aver rinunciato al «linguaggio
della verità». La domanda è retorica
ma diretta. «In questi tre anni noi
che abbiamo responsabilità nelle
istituzioni, nella società, nelle fami-
glie, nei rapporti con le nuove gene-
razioni» quel «linguaggio lo abbia-
mo parlato?» o non piuttosto ci si è
approcciati alla situazione in modo
«angusto e strumentale?». E ancora
«possibile che si sia esitato a ricono-
scere la criticità della nostra situa-
zione e la gravità effettiva delle que-
stioni perché le forze di maggioran-
za e di governo sono state dominate
dalla preoccupazione di sostenere
la validità del proprio operato, an-
che attraverso semplificazioni pro-
pagandistiche e comparazioni con-
solatorie su scala europea?». E poi
c’è l’opposizione, che «ogni criticità
della condizione attuale del Paese

l’ha ricondotta a omissioni e colpe
del governo, della sua guida e della
coalizione su cui si regge».

Proseguendo in questo modo
«non si poteva andare e non si è an-
dati molto lontano». Infatti occorre
«più oggettività», bisogna essere ca-
paci di guardare oltre, come hanno
fatto nei giorni scorsi le parti sociali,
«bisogna portarsi tutti all’altezza
dei problemi da sciogliere e delle
scelte da operare» che sono comples-
se e difficili. La sottolineatura del
presidente è arrivata alla vigilia del
dibattito parlamentare su una ma-
novra aggiuntiva la cui entità ri-
schia di aggravarsi di giorno in gior-
no ma che proprio per questo deve
essere il più possibile frutto di con-
fronto per arrivare al risultato «con
la massima equità come condizione
di accettabilità e realizzabilità».

Oltre la manovra in discussione,

per recuperare la necessaria credibi-
lità il Paese ha bisogno di riforme.
Innanzitutto quella fiscale su cui «oc-
corre un impegno categorico». È arri-
vato il tempo di dire «basta alle as-
suefazioni e alle debolezze nella lot-
ta a quell’evasione di cui l’Italia ha
ancora il triste primato, nonostante
apprezzabili ma troppo graduali e
parziali risultati. È una stortura, dal
punto di vista economico, legale e
morale, divenuta intollerabile, da
colpire senza esitare a ricorrere ad
alcuno dei mezzi di accertamento e
di intervento possibili». E c’è poi la
concreta attuazione del Titolo V ol-
tre che la riforma della giustizia su
cui «mi piace notare come in queste
settimane si stia prospettando un ap-
proccio in funzione solo dell’interes-
se nazionale e del concreto funziona-
mento. Anche perché alla visione
del diritto e della giustizia sancita in
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Al Meeting di Cl il Presidente
sferza tutti sulla crisi: «Si impo-
ne una svolta per la crescita, bi-
sogna parlare il linguaggio del-
la verità», E chiede interventi
immediati contro «la stortura
dell’evasione».
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